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REAZIONARIO DISCORSO DI DE GASPERI A PREDAZZO 

•ano tesa ai monarchici 
gravi minacce alla Costituzione 

Il Presidente del (jìtisìiilio prospetta apertamente la possibilità di un ritorno alla 
monarchia - Rifiato della proporzionale e sistema mavqiontario - Silenzio su 1 rieste 

DAL NOSTRO ]NVIAT0 SPECIALE 
PREDAZZO. 31, — L'ono­

revole De Gaspcri — garofa­
no bianco all'occhiello — ha 
pronunciato oggi a Predaz-
zo il discorso da lungo tem­
po annunciato, presenti C o ­
ncila, Cingolani, Tupini il 
liberale Giovannini ed altri, 
nonché rappresentanze delle 
varie Provincie del Trentino 
convenute dal monte e dal 
piano sotto la paterna guida 
delle organizzazioni clericali. 
Sebbene volutamente generi­
co, il discorso contiene passi 
assai gravi, ed alimenterà 
presumibilmente le polemiche 
interne dello stesso schiera­
mento governativo. Le carat­
teristiche del discorso posso­
no così riassumersi: conferma 
dell'offensiva contro la Co­
stituzione, sulla linea dei 
minacciosi discorsi e scritti 
di Gonella e Del Bo- mano 
tesa ai monarchici e perfino 
a una parte dei fascisti; nes ­
suna garanzia ai satelliti, 
nonostante il richianv Ma 
coalizione del 18 aprile, né 
sul programma politico, nò 
sulle alleanze della D.C., nò 
sui rapporti di forza tra la 
D.C. e i satelliti stessi. 

Dopo aver accennato ai 
problemi particolari del Tren­
tino-Alto Adige, ed aver 
colto l'occasione per confer­
mare che « l'ordinamento 
regionale in Italia dovrà es ­
sere attuato secondo la let­
tera e lo spirito della Costi­
tuzione », il Presidente del 
Consiglio ha subito delineato 
il suo programma di revisio­
ne costituzionale, in termini 
espliciti come mai prima di 
ora. La Costituzione — egli 
ha detto — deve essere at­
tuata cimi grano salis. « Oggi 
non è il caso — ha prosegui­
to — di preoccuparsi di prò-

OGGI 
II discorso 

di Predazzo 
Bisogna riconoscere al di­

scorso pronunciato ieri da 
De Gasperi a Predazzn il 
merito di essere brutal­
mente sincero. Egli ci ha 
dato un anticipo del suo 
programma elettorale e ha 
fatto intendere con chia­
rezza che l'asse di questo 
programma *i fonda sulla 
reoisione della Costituzio­
ne repubblicana. Intorno 
a questo proposito egli ha 
chiamato a raccogliersi i 
partili minori della coali­
zione 'del 18 aprile, i mo­
narchici e una parte stes­
sa dei fascisti Per avere i 
monarchici, egli ha pro­
spettato la possibilità di 
una reoisione della for­
ma istituzionale dello Sta­
to. Ai monarchici De Ga­
speri non dire: « alla 
monarchia non si torna *. 
ma soltanto: e pazientale, 
è questione di lunga pro-
spettina >. Ai fascisti ha 
oentilato la possibilità di 
una < amnistia sul passa­
to ». Ai partiti minori del 
18 aprile non ha promes­
so nulla, perchè è convin­
to di averli dà con se. 

Della Costituzione repub­
blicana sernndn De Ga­
speri vanno mantenuti di 
<istituti fondamentali*. Da 
questa sintomatica frase «i 
può giudicare deWampiez­
za della operazione sciagu­
rata che egli progetta: al­
tro che < ritocchi »/ E per­
chè non ci'sian dubbi sulla 
direzione in cui celi vuo­
le mutare la Carta costi­
tuzionale, De Gasperi ha 
messo in primo pianti la 
legge < antisciopero > ($ìc) 
e Taltra contro la libertà 
di stampa. 

Quanto alla legge elet­
torale De Gasperi ha ab­
bandonato le ipocrisie sul­
la « proporzionale corretta 
o funzionale, ecc., ecc. > e 
ha detto chiaro e tondo: 
legge maggioritaria. r? un 
anticipo * Rnmila. per il 
suo pellej'inaeeio a Sella 
di Valsngana. 

Dunque: programma for­
caiolo e la chiara inten­
zione di spostare ancor più 
a destra la coalizione del 
IS aprile. Gedda esulterà. 
Vedremo come saranno ca­
paci di rispondere a que­
sto schiaffo i poveri dirì­
genti dei partii ini. 

blemi di simmetria costitu­
zionale, che possono ben re­
stare in arretrato. La Costi­
tuzione nei suoi istituti fon­
damentali deve permanere al 
di là delle esperienze ccnt'm-
genti; ma la stessa Costitu­
zione prevede la possibilità 
della sua revisione. Cambia­
menti possono essere fatti e 
verranno sollevati per forza 
nella prossima campagna 
elettorale ». Rinvio a tempo 
indeterminato delle leggi di 
attuazione della Costituzione, 
dunque, e revisione integrale 
della Costituzione ancor pri­
ma che sia attuata (quali 
iano « gli istituti fondamen­

tali » da non sovvertire De 
Gasperi non lo ha precisato). 

Dopo le consuete divagazio­
ni anticomuniste e antisocia­
liste, dopo un accenno alla 
legge « antisciopero >» (questa 
volta l'ha chiamato con il suo 
vero nome!) . De Gasperi si 

è rivolto all'estrema destra, 
per prospettare la opportuni­
tà di un inserimento dei ino­
liai chici e di una parte degli 
stessi fascisti nello schiera­
mento clericale. Egli ha pre­
messo una polemica superfi­
ciale con le esteriori manife­
stazioni di fascismo (i pen­
nacchi, il passo dell'oca, ecc.) , 
per giunger poi a questa con­
clusione: che se per avere 
l'appoggio dei giovani fasci­
sti « convenisse amnistiare il 
passato, noi dovremmo farlo. 
a patto però che ci sia dalla 
altra parte sincerità di ade­
sione democratica e genero­
sità di sentimento naziona­
le ». Rivolgendosi in specie 
ai monarchie! e ai loro pro­
positi di restaurazione mo­
narchica. De Gasperi ha no ­
tato che « non c'è prospetti­
va che ciò possa realizzarsi 
entro un tempo prevedibile ». 
Occorre aspettare: e nel 

frattempo — ha affermato lo 
oratore — « non sarebbe più 
patriottico che anche coloro 
che conservano nel cuore la 
tradizione monarchica affi­
dassero alla storia (sic) la 
maturazione delle loro aspi­
razioni, e lottassero insieme 
per la difesa della libertà mi ­
nacciata dai comunisti? » Una 
generica « lealtà » verso la 
Repubblica è la sola condi­
zione posta da De Gasperi 
per l'inserimento dei monar­
chici nel fronte clericale. 

Non meno esplicito è stato 
De Gasperi sul terzo punto 
del suo discorso, quello re­
lativo alla truffa elettorale. 
Egli ha parlato apertamente 
di « sistema maggioritario », 
notando che la proporzione 
risponde bensì a un criterio 
di « giustizia distributiva », 
ma aggiungendo con invidia­
bile disinvoltura che tale 
giustizia distributiva non è 

100.000 persone al Festival 
dell 'Unità a Reggio Emilia 

/ / discorso del compagno Secchia - Quattro milioni e mezzo già 
versati dalla Federazione del P.C.I. per la stampa democratica 

REGGIO EMILIA, 31. - Il 
compagno Pietro Secchia, vi­
ce segretario generale del 
P.C.I. e ì compagni Antonio 
Roasiu, Walter Sacchetti, On-
«ier Boni. Aldo Magnani, in­
sieme con centomila persone 
provenienti da tutte le località 
della provincia in una splen­
dida giornata di indimentica­
bile entusiasmo hanno oggi fe-
teggiato VUmtà nell'immenso 

Parco Terrachini. 
Alle ore 18 precise, davanti 

ad una folla imponente ha 
preso la paiola il compagno 
Onder Boni, segretario della 
federazione provinciale di Reg­
gio Emilia, il quale ha comu­
nicato che pochi istanti prima 
aveva consegnato al compagno 
Secchia un assegno per la som­
ma di quattro milioni e mezzo 
i l lire, quale primo versa­
mento per la sottoscrizione in 
'avore della stampa comunista. 
Tale annuncio è *t to accolto 
ron grandi applausi da parte 
dei presenti. Subito dopo ha 
preso la parola il compagno 
Secchia che ei è particolar­
mente soffermato sul proble­
ma della libertà di stampa nel 
momento attua'e in cui si pro-
Qla all'orizzonte una gravissi­
ma minaccia da parte del go­
verno clericale. La Costituzione 
afferma che tutti sono liberi 
di manifestare pubblicamente 
il loro pensiero con la etampa 
e con qualsiasi altro mezzo di 
diffusione. Con la legge sulla 
stampa che la consorteria cle-
rico-americana ha progettato 
e vorrebbe imporre al popolo 
italiano si mira ad instaurare 
ne1 nostro paese una vera e 
oroprij dittatura della menzo­
gna. 

Secchia ha quindi affermato 
che una autentica e sostanziale 
libertà di stampa esiste nel­
l'URSS dove i giornali non so­
no di proprietà di una cricca 
di monopolisti dell'industria e 
dei grandi agrari, ma ai tutto 
i! popolo. Egli ha poi ricordato 
la sferzante risposta della 
Pravda alle fanfaro'ate di Ei-
senhower. r.spo td *he getta il 
ridicole su d'i un miilartritore 
•! quale, ocr obbedire ai suo*. 
«-.adron:. minaccia apertamente 
di assredire l'Unione Sovietica 

senza però tener conto della 
volontà di pace di centinaia e 
centinaia di milioni di lavo­
ratori di tutto il mondo. 

Adesione di Romita 
alla truffa elettorale 

ALESSANDRIA, 31. — L'on 
Romita ha parlato oggi a Ova-
*ia. Nel suo discorso, il furba-
•stro segretario del PSDI ha 
attaccato naturalmente i co­
munisti ed ha accusato Nenni 
di ..avere disertato la causa 

del socialismo». Per dimostra­
re la sua natura di « vero so­
cialista ». Romita ha riaffer­
mato la sua fedeltà atlantica 
e la sua fedeltà ai piani cleri-
cab' di truffa elettorale. Tra­
dendo in modo sporco le deli­
berazioni del congresso del suo 
partito, Romita si è dichiarato 
in favore di un sistema eletto­
rale non proporzionale, perchè 
esso non dia la maggioranza 
assoluta alla sola d. e , purché 
«in nessun caso sia attribuito un 
premio alle forze che non ab­
biano conquistato la maggio­
ranza assolua dei voti ». 

necessaria quando si tratta 
di « decisioni nazionali e del­
la responsabilità di governo ». 
Lo scopo dà raggiungere ò 
quello di affidare il governo 
a «una coalizione di toize 
di centro », fondata sulla coo­
perazione dei partiti del 18 
aprile: una legge rispondente 
a questo scopo sarà presen­
tata dal governo al Parla­
mento. 

Evitando di precisare i 
dettagli della legge — dal che 
si deduce che essa è ben lun­
gi dall'esser definita — De 
Gasperi ha preferito prospet­
tare per la seconda volta la 
possibilità di una alleanza 
con i monarchico-fascisti, da 
realizzarsi, se non prima, do­
po le elezioni: ci si può au­
gurare che con l'evoluzione 
dei tempi questo nucleo 
(quello di centro - n.d.rj 
eserciti una attrazione su al­
tre forze che tendono al pro­
gresso della Nazione » — egli 
ha detto — così da dar vita 
a « una collaborazione su ba 
se più ampia ». 

Tralasciamo i rifei intenti 
dell'oratore all'« humus del­
l'etica cristiana », alle « fron­
de che si spandono al sole 
della libertà » e alla « fede 
nell'avvenire della Patria >», 
per segnalare due altri aspet­
ti del discorso di De Gasperi 
e completare il quadro: il s i ­
lenzio assoluto osservato sul ­
la questione di Trieste (« ab­
biamo salvato l'anima di 
Trieste » — è stata la sola 
espressione .usata dal Pres i ­
dente del Consiglio) e la ri 
nuncia a delineare, sia pure 
demagogleamente, un qual­
siasi programma economico e 
sociale. 

Un discorso apertamente 
reazionario — per concludere 
— con un programma di g o ­
verno di centro-destra, con 
tutti gli elementi che carat­
terizzano l'orientamento della 
destra clericale e dell'Azione 
Cattolica contro i fondamen­
ti stessi dello Stato demo­
cratico. 

U. A. 

PER L'AUMENTO DELLA FERMA 

Proleste 
ad Israele 
TEL AVIV, 31. — 11 cen­

tro di Tel Aviv e tutte le 
città d'Israele sono state og­
gi teatro di energiche mani­
festazioni popolari contro la 
decisione del governo di pro­
lungare la ferma da 24 a 30 
mesi. 

A Tel Aviv, grandi cortei 
popolari hanno sfilato per le 
vie recando cartelli di pro­
lesta contro la ferma e con­
tro l'intervento americano in 
Israele. Oratori ebrei ed ara­
bi hanno parlato alla folla 
denunciando la decisione di 
prolungare la ferma come 
un grave passo, deciso per 
ordine americano, allo scopo 
di mettere a disposizione del 
patto aggressivo del Medio 
Oriente un maggior poten 
ziale umano proveniente da 
Israele. 

Gli oratori hanno riaffer­
mato altresì la volontà del 
oopolo israeliano di tenersi 
al di fuori dalle organiz­
zazioni aggressive promosse 
dagli imperialisti e di vivere 
in amicizia con tutti i PODOH. 

Ridotti i prezzi 
in Bulgaria 

LONDRA, 31. — I/Agenzia 
bulgara informa che il goxerno 
ili Sofia ha disposto d,i domani 
unit riduzione dì tutti i prezzi 
ul dettaglio dei ceneri di con­
sumo. 

Zatopek verso la vittoria 

Zatopcck nel finale dei 5000 metri ad Helsinki. La falcata di Emil ha avuto ragione della 
disperata resistenza degli avvvcrsari - (LEGGETE IN 3 a PAGINA LA NOSTRA INTER­

VISTA COL GRANDE CAMPIONE) 

UNA GIORNATA DI TERRORE NEL CENTRO MONTANO DI CALALZO 

Un morto e 44 senza tetto 
in un colossale incendio di 8 ore 

Sette case distrutte dalle fiamme - Parecchi milioni di danni - Gene­
roso e alquanto sfortunato slancio dei vigili del fuoco volontari 

Cinque "mondiali,, del ciclismo 
raccontano come hanno vinto 

Ctancola e Sacchi fra poco professionisti - La vittoria di Verschueren 

DAL NOSTRO INVIATO SOCIALE i 5 e r a t piangeva di oiofa. Ave- fa l'elettricista, da tre mes i 
n*r.T<-.T .Ti n ,«~_ oh>a appena finito la «picco- corre sulle piste in biciclet-
PAKIGI, 31 — Patterson? la c^sa „ 'dell'inseguimento 
™ . «Pr «,n P„*/Pr,„n à un ^ D e ^ ^ j QVeVa rQUo fj 

del 

BELLUNO. 31. — Sette 
case distrutte dalle fiamme. 
44 persone rimaste senza tet­
to, un vigi le del fuoco morto 
nell'adempimento del dovere 
e altri due rimasti feriti: ec­
co il doloroso bilancio di ot­
to ore di terrore, scatenatosi 
dalle quattro del mattino a 
mezzogiorno sul grosso cen­
tro montano di Calalzo. ca­
polinea da una parte della 
ferrovia del Cadore e dal­
l'altra del trenino elettrico 
oer Cortina d'Ampezzo e 
Dobbiaco. 

Il fuoco si è sviluppato 
Improvvisamente nelP abita­
zione di Antonio Da Bon in 
via Cadaria, al imentato da] 
vento, si è propagato alle ca­
se e ai fienili vicini. All'al­
larme dato dalle campane a 
stormo sono rapidamente ac­
corsi i vigil i del fuoco di 
Pieve di Cadore e di Domeg-
ge. Purtroppo però la loro 

Nove morti e 30 feriti 
ol circuito di Aochen 

AACHEN, 31. — Gravitsimi ii-cidanti hanno fwnaatato lo 
•volgimento dalla cara automobilitticha «voltati oggi • " I cir­
cuito di Qranslandring, nai prassi di Aachan, ano è oonsidarato 
«ino dai piò paricoloai di Europa 

La fnoaanina di un concorranta, il tadoaco Halmwth H'f-
darmayar. man tra filava ad oltra 150 all'ora, por lo acoppio 
di un pneumatico sbandava paurosamente e andava a finire 
contro lo «toccato abbattendolo a investendo in pieno un 
truppo di spettatori. 

gaoaiido le ultime notiti* il tragico bilancio dell'incidente 
è dì novo morti e di t anta feriti. I l bolide ha ««minato la 
morta in una curva dove più fitta ara »a folla desìi spettatori 
(ai coltola che ben ItO mila parsone a**iataa«ero alla tare! ) : 
Niedermayar * uscito il<eeo dal €T«ve Incidente. 

Non al ora anoora «ponto l'ululo dolio airono dello auto-
ambulenio lanciato a tutta velocita «orso sii aspedeli con il 
loro carico di feriti, eho un oscondo incidente, fortunatamente 
di minoro entità, funestava lo aera «acuente riservata «'»• 
vettura di formula 3, «ho avevano pt-so il via subito dopo il 
primo incidente. 

La vettura del coneotisnte Patti tenetene a» eepovotceva • 
rotolava contro un truppo di spettatori «et quali uno solo 
fortunatamente e rimasto ferito. 

generosa opera è stata fune­
stata subito da un luttuoso 
incidente. Il vigi le volontario 
Luigi Fiori di 26 anni, ope ­
raio ottico, è precipitato per 
>1 cedimento di un poggiuolo 
mentre portava in salvo del ­
le masserizie. Egli è morto 
nella clinica di P ieve di Ca­
dore senza aver ripreso co­
noscenza. per frattura della 
base cranica. Anche i vigili 
volontari Guido Zen di anni 
36. manovale, e Filippo Tac­
ca. operaio, entrambi di Ca­
lalzo. hanno dovuto essere 
ricoverati con prognosi riser­
vata alla stessa clinica per 
gravi ferite. 

Le cause del sinistro non 
sono state ancora accertate, 
ma si suppone che sia stato 
un cortocircuito a provocar­
lo. L'estensione e la violenza 
dell'incendio è stata tale che 
ad un certo momento si è 
avuta l'impressione che l'in­
tero paese fosse in preda a l ­
le Mamme. T danni salgono a 
Darecchi milioni. Tutti colo­
ro che sono, rimasti senza c a -
-a hanno trovato oronta ospi­
talità presso a'tre famiglie 
del paese. 

Qiaffro mjfioni in confanti 
nèaft a wi rimpatriato 

GENOVA, 31. — Tornato dal­
l'America del Nord, dove ave­
va lavorato per oltre 40 anni, 
tale Carlo Dénergasso, di anni 
70, faceva ritorno al paese na­
tio, Cabella Ligure, stamane 
egli ritirava dalla Banca d'A­
merica e d'Ital'a il suo depo­
sito consistente in un asfegno 
di 5 milioni di lire e «rea 4 
milioni in contanti. Successi­
vamente, recatosi in un nego­
zio del centro, per acquistare 
del caffè poggiava la borsa 
con i contanti su di un sacco 
Approfittando di un momento 
di distrazione ignoti malfatto­
ri la sostituivano con un'altra 

'piena di cartaccia. Al Dener-

Grancle esposizione 
di moda a Mosca 

MOSCA. 31. — Nelle sale della 
Casa della Moda dell'Unione So­
vietica ba avuto luogo una. espo­
sizione del modelli per l'autun­
no e per l'inverno. Nelle sale so­
no esposti oltre 300 vestiti, s 
prabltl ed altri indumenti per 
donne e bambini. I prezzi del 
vestiti esposti li rendono acces­
sibili a tutti i lavoratori. 

Ogni giorno l'esposizione è vi­
sitata da oltre un migliaio di 
persone. Tra 1 visitatori vi sono 
operai, impiegati, scienziati, arti­
sti. ingegneri e medici. 

Nelle varie citta dell'Unione 
Sovietica sono state fondate 20 
case di moda incaricate di far 
conoscere gli aitimi modelli al­
ta popolazione. 

tasso non rimaneva altro che 
enunciare il furto alia Que­

stura. 

Ecco: per me, Patterson è un 
« cocktail » dov'è stato mes-
so un po' di Schulte, un po' 
di Harris, un po' di Koblet 
lil Koblet di un anno fa, si 
intende...) e, tanto per fare 
la bocca buona, un po' di 
Coppi. Patterson è, dunque, 
un fenomeno. 

Lui, Sidney, che è sempre 
allegro, sempre gentile, fe­
lice della sua fortuna, ascol­
ta con gioia gli elogi, ma ri­
fiuta la qualifica di « feno­
meno ». 

— E Fausto Coppi che co ­
sa è, allora, se io sono un 
atleta straordinario? 

Modestia di un campione 
che ha fatto l'abitudine alle 
vittorie che danno la maglio 
che ha i colori dell'arcoba­
leno: Patterson, campione del 
mondo della velocità nel 1949 
e poi campione del mondo 
dell'inseguimento dilettanti 
nel 1950, l'altra sera ha bat­
tuto Bevilacqua e ha fatto un 
v tris »: è diuenfato campione 
del mondo dell'inseguimento 
professionisti. I l a crack » d 
Melbourne, l'australiano che 
ha le « gambe di seta » e la 
ruota d'oro, Patterson i l fe­
nomeno. l'altra sera ha detto: 

— Io non amo né lo 
« sprint i>. né l'inseguimento: 
una sola specialità mi inte­
ressa: il match-omnium. Ho 
tolto il titolo a Bevilacqua. 
un avversario valoroso e co ­
raggioso, ma non farò tanti 
inseguimenti: mi stanco trop­
po. in queste corse. 

Chi è stato l'avversario 
più difficile, durante il tor­
neo dell'inseguimento? 

— Glorieux mi ha costret­
to ad impegnarmi a fondo 
Il che mi ha permesso di 
realizzare il mio miglior tem-
DO sulla distanza dei 5 chilo­
metri: 6'21"3<<5. Contro Bev i -
'acaua. anche quando io ero 
in ritardo, ho fatto una cor-
?•* cemolicp e sicura: ero con­
vinto Hj vincere. Mi sono fi­
dato del mio * sprint »: con 
lo i sprint -n, ho messo k. o 
Bc-Uacmia. 

Piet Van HeusÓen, l'altra 

nastro, era campione 
mondo. Un trionfo! Piet fa­
ceva fatica a credere che la 
maglia che ha i colori del~ 
l'arcobaleno era sua, davve-y 
ro. Il suo, dunque, non era 
il sogno di un ragazzo trop­
po ambizioso; era una real­
tà viva, che lo faceva pian­
gere 

Piet, ragazzo di Amster­
dam, un campione con gli 
occhiali, il naso all'insù e un 
ciuffo dì capelli al vento, che 

ta. In tre mesi, è diventato 
campione del mondo. Io ca­
pisco la sua gioia... 

— Prego. Piet: come sei 
arrivato al campionato del 
mondo? 

— Devo il m i o titolo a un 
compagno di corse che, dopo 
11 campionato d'Olanda de l ­
l'inseguimento, ha dichiara­
to « for fa i t» per il campio­
nato del mondo. Sono stato 
chiamato a prendere i l p o ­
sto del mio compagno di 
corse, all'ultimo momento; e 
già negli al lenamenti nelle 

DICHIARAZIONI PELl'AMBASCIATPRE A WASHINGTON 

La Birmania non entra 
in alleanze aggressive 
« Vogliamo vivere In amicìzia con l'URSS e la Cina » 

WASHINGTON 31. — 
L'ambasciatore di Birmania 
a Washington, James Bar-
rington, ha dichiarato oggi, 
in un discorso alla radio di 
New York, che il suo gover­
no ha respinto la proposta 
delle Fil ippine per la crea­
zione di un blocco militare 
nel Pacifico e ha sollecitato 
l'ammissione della Cina alle 
dazioni Unite . 

Barrington ha detto che il 
popolo birmano non crede 
che i governi di Mosca e di 
Pechino abbiano delle mire 
aggressive e che esso desi ­
dera mantenere rapporti di 
amicizia con 1TJJ155 . e con 
la Cina dalla quale ha rice* 
vuto aiuti preziosi. 

La Birmania — ha conti­
nuato l'ambasciatore — con­
divide con l'India e l'Indo­
nesia una forte avversione a 
unii si ad u n blocco o a l ­
leanza anticomunista, sia e s ­
sa asiatica o globale. Essa si 
rifiuterebbe del pari di unir-

Un'ultracentenaria assiste 
alle nezze d'oro del figlio 

(ìli 'Nposini,, settantenni erano emozionati e impacciati 

si ad u n blocco antiocciden­
tale. La ragione è semplice: 
simili blocchi tendono a re 
stringere se non a coartare 
la libertà di prendere dec i ­
s i o n i ' s u questo o quel pro­
blema. 

La Birmania — ha conclu­
so l'ambasciatore — ha ac ­
cettato gli aiuti americani 
nella speranza di migliorare 
il tenore di v i ta delle pro­
prie popolazioni e ne è grata 
a Washington ma non des i ­
dera assumere impegni pol i ­
tici o militari. 

gare di prova e di prepara­
zione, ho ' realizzato del le 
buone prestazioni, dei buoni 
tempi. 

— Sai camminare anche 
nelle corse su strada? 

— N o . Sono capace so l tan­
to di uno sforzo solitario. l a 
una corsa su strada, i n g r u p ­
po, mi sento perduto; n o n 
posso stare sulle ruote. A n ­
che perchè, vede? Porto gl i 
occhiali; sono miope.. . 

— Passerai al professio­
nismo? 

— N o . Non ancora: per 
un po' resterò di lettante; 
voglio imparare bene il m e ­
stiere del la specialità del l ' in­
seguimento, che è la mia s p e ­
cialità. Però, non rifiuterei 
Un confronto con Patterson... 

— Prima del * match » con 
De Rossi credevi di po­
ter diventare campione del 
mondo? 

— SU Ci ho creduto dopo 
che h o conosciuto il tempo 
della mia vittoria in semifi­
nale contro Campana. 

Heinz MUHPT, campione 
del mondo professionisti ari­
la strada. Heinz Mùller si è 
tmposto di sorpresa nella 
« corsa-lotteria * di Lussem­
burgo: Muller è arrivato al­
la m grande corsr» come uno 
sconosciuto. Il nuovo e inat­
teso campione del mondo 
nato ventisette anni fa a 
Schwenninger, nella Foresta 
Nera, dove ora fa il mecca­
nico; da quattr'anni fa le 
corse in bicicletta. In questi 
quattro anni, non aveva mai 
messo il naso nelle grandi 
gare * pardon»: nel 19S1 
andò a Varese a fare la cor-

ATTILIO CAMORIANO 

(contino* la C par. 1. coL) 

MODENA. 31 — Una cerimo­
nia di eccezionale rarità ha avu­
to stamane luogo nella chiesa 
di Bagglovara a 7 km. da Mo­
dena: una vecchietta di quasi 
102 anni. Irma Beuei ha assisti­
to alla celebrazione delie nozze 
doro fra V. tìglio Ildebrando Bei-
tei (77 anni), con Pasqua Bor­
ghi (67 anni); nella chiesetta, 

nuovissime pantofole, è statai applausi i tre festeggiati alla 
prelevata nella casa del figlio | abitazione degli sposi ove era­

no aliesute le tavole per il pran-

Che stomaco? 

Duilio- ve vive, messa sulla 
più vecchia automobile di Mo­
dena. una « zero a Fiat, colla 
targa « MO 1 ». e portata in chie­
sa, assieme agli e sposlm » 
Questi ultimi erano emozionati 
• impacciati. Alla fine della me» 
•a cantata, la nonna ha dtchla-

zo nuziale. 

gremitissima, erano presenti ol-Irato che «lacerlmonia era co-
tre 1 tre superstiti degli otto ri-Ime quella di 60 anni fa; solo 
gli (Ildebrando. Giuseppe 77 an- »* messa è stata oggi più lun-
ni. Duilio 60 anni) 43 fra ol-
poU e pronipoti di cui tre della 
quinta creazione. 

La Irma Beilei. vestita di ne­
ro, fazzoletto nero In testa, 

g&» 1 due sposi invece l'hanno 
trovata « molto più bella e com­
movente dell'alti* ». 

Dalla chiesa un corteo di mac­
chine precedute dalla e u r o s 
Rat, ha accompagnalo tra, gli 

Un deposito francese 
fatto saltare a Saìtjon 

SAIGON, 31. — Patrioti viet­
namiti hanno fatto saltare og­
gi il deposito di benzina del­
l'esercito colonialista a Phu 
Tho nei eobborghi di Saigon. 
Un furioso incendio è divam­
pato per 8 ore. 

I francesi hanno subito danni 
per un milione di piastre, un 
morto e sei feriti. 

— Lo mandi pure giù Presidente e n o n si preoccupi, 
tanto per le prossime elezioni inventeremo qualche 

altra oa l l a~ 


